
Rassegna Stampa del 05 Febbraio 2016 

 

 

 



Rassegna Stampa del 05 Febbraio 2016 

 

Da “La Gazzetta del Mezzogiorno” di Venerdì 5 Febbraio 2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Rassegna Stampa del 05 Febbraio 2016 

 

Da “La Gazzetta del Mezzogiorno” di Venerdì 5 Febbraio 2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Rassegna Stampa del 05 Febbraio 2016 

 

Da “Barlettaviva” di Venerdì 5 Febbraio 2016 

 

Adeguamento del "Puttilli" e una targa per il generale Fucci, le 

delibere di giunta 
Inoltre viene sospesa la denominazione di via dei Calzolai 
 
Oltre al programma degli eventi per il 513° anniversario della Disfida di Barletta, e prima di rimettere nelle mani del 
sindaco le dimissioni di tutti gli assessori, nella seduta di ieri la Giunta comunale ha esaminato e approvato le 
seguenti delibere: ADEGUAMENTO FUNZIONALE STADIO C. PUTTILLI, APPROVAZIONE STUDIO DI FATTIBILITÀ 
REDATTO DAL CONI La Giunta ha approvato lo studio di fattibilità redatto dal CONI -Comitato Regionale Puglia - con 
l'indicazione degli interventi necessari per il completamento dell'adeguamento funzionale dello stadio comunale "C. 
Puttilli" i cui lavori relativi al 1° e 2° stralcio sono già in corso. Lo studio di fattibilità prevede la realizzazione di una 
serie di interventi, del costo pari a circa € 785.000,00, a carico del Comune, tra cui la demolizione dei locali 
perimetrali alle gradinate, la realizzazione di nuovi servizi igienici per il pubblico, la sistemazione della recinzione 
perimetrale dello stadio e la manutenzione straordinaria degli spogliatoi. Lo stesso studio individua la realizzazione di 
ulteriori interventi, che saranno gestiti dal CONI per un importo pari a circa €. 1.300.000,00, che prevedono la 
rimozione del manto in gomma della pavimentazione di atletica, la posa di nuova pavimentazione sportiva in gomma 
omologata dalla Federazione Italiana di Atletica Leggera (FIDAL) e idonea per attività internazionali, la realizzazione 
di pedane per i salti ed i lanci, la fornitura di tutte le attrezzature e la riqualificazione delle aree esterne perimetrali 
alle tribune con sistemazioni a verde. 
RENDICONTO DI METÀ MANDATO La Giunta ha approvato il Rendiconto di metà mandato con lo scopo di 
documentare il lavoro compiuto, l'impegno profuso per assolvere al mandato ricevuto e la coerenza dell'azione 
perseguita in coerenza con le linee di mandato amministrativo, anche al fine di promuovere un costruttivo confronto 
nel complesso prosieguo del cammino che attende l'Amministrazione. La relazione nell'ultima sezione raccoglie gli 
obiettivi strategici già indicati nel Documento Unico di programmazione sottoposto all'esame del Consiglio 
comunale. 
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 2015 La Giunta ha approvato il prospetto di determinazione del 
Risultato di Amministrazione presunto 2015 da applicarsi al Bilancio di Previsione 2016 pari ad € 21.359.632,27, 
distinto in fondi accantonati: € 6.620.828,64, fondi vincolati: € 6.407.046,45, fondi destinati agli investimenti: € 
7.281.065,33, fondi liberi: € 1.050.691,85. 
SOSPENSIONE TEMPORANEA DELLA DENOMINAZIONE DELL'AREA DI CIRCOLAZIONE "VIA DEI CALZOLAI" 
Dallo stradario cittadino e dal sistema informativo territoriale la Giunta ha deciso di sospendere temporaneamente la 
denominazione dell'area di circolazione di via dei Calzolai in quanto non ancora realizzata e, quindi, suscettibile di 
generare confusione nell'utenza. 
APPOSIZIONE DI UNA TARGA STORICA IN MEMORIA DEL GENERALE DI CORPO D'ARMATA ETTORE FUCCI 
La Giunta ha autorizzato la posa di una targa commemorativa in onore del Generale di Corpo d'Armata Ettore Fucci 
sulla facciata esterna del fabbricato sito in via Cialdini 39 nel quale nacque il 9 agosto 1895. Il Generale Ettore Fucci 
durante la sua carriera militare ha partecipato a quattordici campagne di guerra. Dopo l'armistizio dell'8 settembre 
1943 comandò la prima Brigata del Corpo Italiano di Liberazione (CIL) e fu responsabile dell'operazione "Chianti" 
contro le truppe tedesche sulla catena montuosa delle Mainarde molisane. Ferito quattro volte in battaglia, è stato 
insignito di quattro medaglie d'argento al Valor Militare, due medaglie di bronzo al Valore, due Croci di guerra al 
Valore, cinque Croci Ordinarie di guerra e sei onorificenze estere. 
SCHEDARIO ELETTORALE INFORMATICO La Giunta comunale ha preso atto della regolare tenuta dello schedario 
elettorale informatico e dell'opportunità del trasferimento, in ottemperanza alle norme vigenti, dei fascicoli degli 
elettori emigrati dall'archivio corrente a quello di deposito, dove saranno custoditi per un quinquennio prima di 
essere assoggettati alle ordinarie procedure di scarto. 

 

http://www.barlettaviva.it/notizie/513-anniversario-della-disfida-di-barletta-il-programma-delle-iniziative/
http://www.barlettaviva.it/notizie/gli-assessori-si-dimettono-ora-tocca-al-sindaco/
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Dal 25 luglio, neanche un gettone: a Trani, i consiglieri comunali 

continuano a lavorare gratis 

«I consiglieri comunali, fino ad oggi, hanno reso il loro servizio e si sono assunti la responsabilità del voto in 
assemblea senza percepire un solo gettone di presenza». A comunicarlo è il presidente del consiglio comunale, 
Fabrizio Ferrante, l’unico che può esporsi, in qualche modo, in un clima di antipolitica che induce gli interessati al 
basso profilo. 
Ma è un dato di fatto che oggi, a differenza delle piogge di compensi in voga fino a qualche tempo fa, le commissioni 
consiliari si sono ridotte ed i rubinetti dei gettoni completamente chiusi. E tutto questo accade da oltre sei mesi. Ma 
cosa, realmente è accaduto? 
Ferrante punta il dito verso il commissario straordinario uscente, Maria Rita Iaculli, «la quale – spiega – in qualità di 
organo monocratico con i poteri, anche, del consiglio comunale, durante il suo governo ha elaborato ed approvato 
modifiche del regolamento del consiglio comunale. Il problema.l però – fa notare il presidente - è che il consiglio è un 
organo collegiale, e probabilmente il commissario non sa esattamente come funzionano gli organi collegiali. Così, ha 
apportato delle modifiche che hanno messo in difficoltà gli stessi dirigenti sull'interpretazione della valenza della 
funzione del riconoscimento del gettone di presenza in ogni commissione». 
Più nel dettaglio, il commissario aveva posto un tetto alle commissioni consiliari, prevedendone non più di una per 
settimana così da porre un freno ai gettoni di presenza, ma qualcosa deve essere andato storto e, adesso, non si 
riesce a liquidare nulla: né le commissioni, né gli stessi consigli comunali. 
Ed allora, come uscire da questa grottesca situazione che sta vedendo il passaggio dal troppo al troppo poco, ovvero 
niente? «Abbiamo trovato una soluzione – fa sapere Ferrante -, anche di tipo regolamentare, che probabilmente sarà 
portata all'attenzione prossimo consiglio comunale. Approvando le relative modifiche al regolamento consiliare, 
sbloccheremmo la situazione e si potrebbero erogare i gettoni presenza. Ovviamente – precisa - non più nella misura 
stabilmente copiosa che si era conosciuta nel passato, ma con una maggior ristrettezza». 
Il problema, peraltro, non riguarda proprio Ferrante, giacché, secondo il Testo unico sugli enti locali, la figura del 
presidente del consiglio è assimilabile a quelle di sindaco ed assessori e, pertanto, Ferrante percepisce un’indennità 
di funzione. 
Vi sono, poi, i consiglieri comunali che hanno già fatto sapere che rinunceranno ai gettoni di presenza, ovvero 
restituiranno quelli legati a commissioni consiliari ritenute improduttive. In tutti i casi, i gettoni bisogna prima 
incassali, poi devolverli. 
Dunque, quando il problema si risolverà, i gettoni si erogheranno a tutti, a seconda delle presenze registrate in 
consigli e commissioni. Poi ciascuno, secondo coscienza, deciderà cosa farne: «Gli interessati – propone Ferrante – 
potrebbero divulgare pubblicamente, per esempio, la ricevuta del bonifico in favore di un soggetto che avranno 
ritenuto di aiutare». 
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Comune di Trani, urge nuovo dirigente all'Urbanistica: per Stasi, 

solo quattro venerdì per ultimare gli iter in corso 

Il dirigente uscente dell'Area urbanistica, Michele Stasi, torna a Trani, ma con il contagocce. Infatti, 

sarà presente soltanto per un mese, una volta la settimana, il venerdì, giusto il tempo di terminare 

alcune pratiche e provvedimenti da lui istruiti. Complessivamente, quattro accessi dal Comune di 

Gravina, di cui è tornato dipendente, a quello di Trani. 
 
 

Nel frattempo, l'amministrazione comunale, con altre modalità, dovrà tornare a riempire con un 

altro dirigente quella casella ormai rimasta vuota. Peraltro, il Comune di Trani aveva richiesto al 

sindaco di Gravina almeno due accessi settimanali per tre mesi, ma la disponibilità è stata davvero 

minima. Lo schema di convenzione prevede il solo rimborso delle spese di viaggio, secondo la 

normativa vigente. 
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Fratelli d'Italia AN: ad Andria il nuovo gruppo 
Di Terlizzi: «Tanti i temi sul tavolo da affronatare» 

 

E' stato presentato ufficialmente il nuovo gruppo di Andria di Fratelli d'Italia Alleanza Nazionale, un gruppo nato 

successivamente alle elezioni regionali e guidato da Gaetano Di Terlizzi che ha presentato le linee guida del partito 

nella città federiciana. 

 

«La formazione del nuovo gruppo di Fratelli d'Italia Alleanza Nazionale Andria - spiega Gaetano Di Terlizzi - mi sembra 

un passo dovuto e doveroso per far conoscere a tutti le attività che stiamo svolgendo da oltre sei mesi. Abbiamo avuto 

ottimi riscontri sul territorio, non soltanto nella città di Andria, ma anche a livello provinciale e regionale. Diamo voce, 

forza, corpo a quello che è il nuovo gruppo di Fratelli d'Italia Alleanza Nazionale per tornare ad essere importanti nella 

nostra città. Noi non abbiamo una rappresentanza nel consiglio comunale - continua il capogruppo - perchè purtroppo 

non abbiamo avuto alla fine la possibilità di presentare una lista per le ultime elezioni nella città di Andria. 

Naturalmente noi appoggiamo a pieno il governo guidato da Nicola Giorgino e le tematiche sono quelle sotto gli occhi 

di tutti, quelle più conosciute e dibattute al momento: la difesa del prodotto made in Italy, continuiamo in maniera 

strenua a difendere e salvaguardare il nostro prodotto, continuiamo sulla nostra battaglia per salvaguardare l'identità 

del cittadino italiano, la sicurezza nelle nostre città, ci battiamo per il mondo del lavoro a favore dei giovani. Ultimo ma 

non meno importante è la nostra presa di posizione sulle Unioni Civili - conclude Di Terlizzi - a cui ci siamo 

fermamente opposti spiegando le nostre motivazioni». 
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Il Comune cerca 
concessionari per 
l’installazione di impianti 
pubblicitari 
Il Comune di Bisceglie indice una gara d’appalto per l’affidamento del servizio di 
pubbliche affissioni. 

La concessione per tre anni ai privati riguarda 44 installazioni di impianti non luminosi 
della dimensione di sei metri per tre su cui potranno essere affissi, a cura 
dell’affidatario, manifesti pubblicitari. Le aree di proprietà comunali sono divise in 4 lotti 
di 11 installazioni cadauno. 

Gli impianti installati a spese dell’aggiudicatario e gestiti dallo stesso, a scadenza della 
concessione, diventeranno di proprietà del Comune. 

L’importo del canone di concessione è di 500 euro il primo anno e negli anni successivi 
subirà aumenti ISTAT. La base di gara (al rialzo) per ogni singolo impianto è invece di 
1.000 euro. 

Le imprese che vorranno essere ammesse alla gara devono presentare per ciascun 
lotto un plico contenente l’offerta entro le ore 12 del 29 febbraio 2016. 

L’aggiudicazione avverrà secondo il criterio dell’offerta del progetto migliore ed 
economicamente più vantaggioso per il Comune. Saranno attribuiti punteggi con un 
massimo di 50 punti per il progetto migliore e 50 punti per l’offerta economica più alta. 
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Lettera aperta a Giovanni 
Papagni 
Stimatissimo Giovanni Papagni, 

ho letto con piacere l’intervista a te fatta dalla giornalista Serena Ferrara. Invio alla tua attenzione la mia 

riflessione. 

Caro Giovanni, anche a Bisceglie la sfera della politica dei partiti è mancanza di etica e di giochi sempre più 

luogo di trasformismo , cambi di rotta e improbabili alleanze. La totale mancanza di etica e la perdita degli 

ideali hanno reso l’ambito politico un arido terreno di giochi tra lobby. Anche da noi l’interesse privato è 

ormai l’unico obiettivo. Il Partito Democratico nazionale, regionale elocale  non è più, da tempo, un 

Partito di Sinistra (con la “S” maiuscola). E neanche con la “s” minuscola! Il mitico e glorioso e Partito 

Comunista Italiano (Pci), oggi Pdci, è assente, quasi defunto. Purtroppo! Oggi sempre più i deboli, gli 

emarginati sono lasciati a se stessi, da soli. “Che fare ?”, dicono non pochi concittadini di Sinistra e 

progressisti liberali. Il PD ormai è un partito( nazionale, regionale e locale), guidato da liberisti alla 

Berlusconi, non da liberali. Al contrario il Pdci nazionale , regionale e locale , Sinistra Ecologia Libertà, 

Verdi e Sessantottini Marxisti-Leninisti avanti  negli mai pentito come lo scrivente, dovrebbero riunirsi per 

rappresentare una politica per i più deboli, per gli “ultimi” (Vangelo). Oggi, stimatissimo e 

credibile Giovanni, “senza se e senza ma” e  più di ieri abbiamo bisogno di una forza Comunista, di una 

Sinistra con la S maiuscola che traccino una rotta alternativa a questa infame deriva neoliberista capeggiata 

dal Segretario del PD Matteo Renzi. “Dobbiamo riorganizzare anche da noi una Sinistra antiliberista in 

alternativa al PD. Attenti: i due Mattei ( il Premier e il capo della Laga) la pensano esattamente allo stesso 

modo. Allora lasciamo anche i tanti Renzi,Bersani…biscegliesi e il loro gruppo dirigente ai deliranti accordi 

elettorali con gli eredi della peggiore democrazia cristiana locale. 

Con sensi di distinta stima, Mimì Capurso 
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Le strane amicizie di Marmo e La Salvia ... 
Interviene il Movimento Politico CondividiAmo 
REDAZIONE CANOSAWEB 

Venerdì 5 Febbraio 2016 ore 9.59 

COMUNICATO STAMPA 

Qualcuno vuole svuotare l'ospedale di Andria in favore del presidio di Canosa?Noi daremo battaglia. Con questo titolo 

il consigliere regionale Nino Marmo è intervenuto duramente sui mezzi di informazione dopo alcune decisioni della 

direzione sanitaria dell'ospedale di Andria per impedire il ricovero di pazienti in barella e fronteggiare la carenza di 

personale infermieristico. Gli ha fatto eco ilsindaco La Salvia con una difesa altrettanto di "campanile". L'intervento del 

consigliere regionale inquieta per come strumentalizza la vicenda sul nostro nosocomio di Canosa per pura 

propaganda. Essendo una persona della vecchia guardia politica, dovrebbe conoscere la storia e le grandissime 

motivazioni che hanno condotto alle situazioni per cui combattiamo ogni giorno da alcuni anni a questa parte e che 

esulano totalmente dalla quantità di personale o posti letto, perché sono la nefasta conseguenza di scelte di 

programmazione sanitaria di competenza della Regione Puglia. 

Quella di queste ultime ore, perciò, è una polemica frutto di scarsa conoscenza oppure si tratta di banale 

propaganda ad personam? A volersi soffermare al numero di letti o all'esigenza di medici, spostati semplicemente 

per temporanea indisponibilità (si ricorda che gli ospedali di Andria e Canosa sono accorpati, difficile che Marmo non lo 

sappia) e ovvio che l'iniziativa del direttore sanitario Grilli ha lo scopo di far funzionare i servizi nell'interesse dei 

pazienti e dell'intera Asl. Diversamente verrebbe da chiedergli perché non ha redarguito lo stesso responsabile 

sanitario quando destinatari degli ordini di servizio erano i medici di Canosa (Anestesisti) per andare ad Andria per 

coprire turni scoperti.Siamo alla guerra tra poveri. Se il consigliere Marmo avesse messo la forte determinazione (per 

questo presunto favoreggiamento nei confronti di Canosa) nel ruolo che da molti anni ricopre, ogni volta che si sono 

fatte decisioni fondamentali, sicuramente Andria non avrebbe perso alcuni reparti come Oculistica ecc. ecc. Se al 

consigliere Marmo non è andato giù l'ultimo esito elettorale registrato a Canosa, forse questi suoi colpevoli 

atteggiamenti, ciecamente campanilistici, rispondono da soli. Semmai dovrebbe giustificarsi e chiedere scusa alle 

persone del suo collegio. Che questi temi inducano il sindaco La Salvia ad essere amico al consigliere Marmo, è una bella 

scoperta che speriamo sia utile ai futuri destini delle nostre martoriate strutture sanitarie. Finora al sindaco La Salvia, o 

meglio (peggio) alla Città di Canosa, non sembra abbiano portato bene le sue amicizie: con smisurata e miope 

presunzione prima si è assunto il compito di fare proposte tecniche che in Regione sarebbero state ascoltate ed 

attuate (sic!); poi ha steso tappeti, offerto platee e condiviso palchi con la sinistra che comanda nei palazzi con i 

risultati che sappiamo.Invece di spogliarsi e vestirsi a convenienza delle sue appartenenze per confondere l'opinione 

pubblica, usando una retorica e una filosofia che ha stancato, sia serio, faccia il sindaco della città, per quel che gli 

rimane. Dopo aver giocato sulla buona fede altrui, batta i pugni nelle stanze dei bottoni se qualche "amico" crede 

davvero di poterlo avere. 

Giada Pastore (Movimento Politico CondividiAmo) 
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Civico Cimitero, botta e risposta tra 
il PD e Michele della Croce 
PD: "Per la prima volta, i soldi rivenienti dalla vendita dei loculi durante questi ultimi 4 anni 

hanno avuto una destinazione vincolata alla spesa per investimenti nei servizi cimiteriali" 

Il Partito Democratico di Minervino, a seguito delle polemiche sollevate negli scorsi giorni sulle nostre pagine 

dal candidato sindaco Michele della Croce sul tema riguardante il civico cimitero, cerca di chiarire la propria 

posizione in merito alla gestione del suddetto luogo nei 4 anni di amministrazione Superbo. 

«E’ bene subito chiarire – afferma il Pd attraverso la penna della segreteria cittadina - quanto ciò che è stato 

affermato risulti essere assolutamente falso, basterebbe la semplice lettura dei bilanci per capirlo, che i soldi 

derivanti dalla vendita dei vecchi loculi siano stati destinati alla realizzazione di altre opere. Infatti, per la prima 

volta, i soldi rivenienti dalla vendita dei loculi durante questi ultimi 4 anni hanno avuto una destinazione vincolata 

alla spesa per investimenti nei servizi cimiteriali: ciò vuol dire che i soldi incassati dalla vendita dei loculi (circa 

679.000 euro) verranno utilizzati per finanziare la costruzione dei nuovi loculi. Le eventuali somme residue 

verranno accantonate come residui e, in attesa di nuove migliorie per il cimitero, rimarranno nel bilancio 

comunale». 

Pur precisando di non voler fare polemica con il proprio avversario politico, il PD lancia una scoccata in direzione 

di Michele della Croce: «Rimane il dubbio di come siano state spese nel passato le diverse centinaia di migliaia 

di euro derivanti dalla vendita dei loculi, probabilmente solo in quantità marginale per il miglioramento dei servizi 

cimiteriali. Un chiarimento a questo dubbio aiuterebbe a comprendere come mai in passato per la realizzazione 

dei loculi si è dovuto sempre far ricorso, ad un mutuo (pagando quindi anche gli interessi, ed aumentando 

l’indebitamento comunale) e non si sono invece utilizzate direttamente le somme derivanti dalla vendita dei 

loculi. Non è che per caso questi soldi sono stati utilizzati per altre finalità?» 

La segreteria cittadina del Partito Democratico sottolinea che la decisione di cantierizzare ora la costruzioni di 

nuovi colombari deriva anche dai vincoli di finanza pubblica imposti ai Comuni. «Senza voler entrare in 

particolari tecnicismi,  - concludono - il costo della costruzione dei nuovi loculi incide sul patto di stabilità e quindi 

solo una corretta e previdente programmazione, come quella messa in atto dall’attuale Amministrazione, ha 

permesso, dopo l’accantonamento delle somme, di avviare la realizzazione di nuovi loculi. Riteniamo, senza 

timori di smentita, di poter definire questa come la giusta e corretta gestione della “cosa pubblica”». 
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Cittadini per l'Italia: «Fare chiarezza sulle ultime vicende politiche» 
"Città solidale" non vuole risolvere la crisi. Nessun confronto sul bilancio 

«Anche nella nostra città emerge, più che mai, il volto della "nuova destra Salviniana", intenta solo ad individuare un 

nemico da attaccare, anziché preoccuparsi di costruire una seria alternativa di governo». A dirlo sono i consiglieri 

comunali Giovina d'Addato e Peppino Muoio, col Comitato Politico Locale di Cittadini per l'Italia, che hanno affermato: 

«Alle nostre sollecitazioni sui temi di qualche giorno fa, cioè Piano sociale di zona, fiera, politica tributaria, piste 

ciclabili, non c'è stato alcun sussulto sul confronto e sulla eventuale convergenza di idee. Segnale preoccupante di 

carenza di proposte e aridità di contenuti. Ci si chiede, inoltre, chi ha impedito all'attuale "destra Salviniana" locale di 

raccogliere le sette firme per la mozione di sfiducia e presentarle. Forse l'incompatibilità politica, la trasversalità dei tre 

di destra più i quattro di sinistra. Come mai lo strumento dello scioglimento del Consiglio (notaio o segretario è la 

stessa cosa) torna improvvisamente d'attualità dopo che è stato ostinatamente demonizzato in passato? Due pesi due 

misure? 

Quanto ai fatti accaduti, si ritiene invece necessario precisare quanto segue. 

 

Il Sindaco ha dapprima ritirato le dimissioni giustificandosi con l'assenza di una "sfiducia espressa" nell'aula deputata 

(il Consiglio Comunale), ed ha poi ritirato successivamente le proposte di bilancio per consentire la riapertura di un 

dibattito interno a "Città Solidale", su espressa richiesta (come affermato in Consiglio) del presidente Emiliano. Ad oggi 

però, non si hanno notizie sulle evoluzioni di questo "guazzabuglio" amministrativo, perché nessuna componente di 

"Città Solidale" ha dato spiegazioni in aula e nessuno ancora ha spiegato, o chi avrebbe dovuto farlo non lo ha fatto, 

cosa abbia condotto una maggioranza "incaricata di governare" a congelare le proprie responsabilità assunte nei 

confronti dei cittadini nel 2012. Ci si augura che la richiesta di rinvio del 2 gennaio scorso e le conseguenti dimissioni 

del Sindaco non siano imputabili a negoziazioni di posizionamenti politici, a rivalse di poltrone o rimpasti negati, a lotte 

di predominio all'interno del Partito Democratico o ad aspirazioni di leadership per le prossime amministrative. Poiché, 

se così fosse, si profila un atteggiamento di grande irresponsabilità verso la città. Così come oggi non sembrano 

emergere problemi legati a "fenomeni di illegalità", che avrebbero meritato la denuncia nelle sedi competenti e la 

immediata interruzione della attività amministrativa. È pacifico che la maggioranza di governo non sia riuscita ad 

applicare, in quattro anni, un momento "di condivisione partecipata delle scelte amministrative", così come è noto che 

in quattro anni il gruppo consigliare "Alleanza futuro popolare" abbia sempre contrastato il mancato impiego di questo 

principio, contenuto altresì nelle prime pagine del programma amministrativo della lista "AFP". Se, invece, il dissenso è 

frutto di diversa opinione rispetto alla impostazione del bilancio 2016 (ragion per cui fu chiesto il primo rinvio che i 

consiglieri d'Addato e Muoio hanno votato), ancora oggi non sono emerse proposte "correttive" di merito, su cui 

potersi eventualmente confrontare (tra minoranze, con minoranza della maggioranza, con tutto il Consiglio Comunale, 

con la città). I Consiglieri, nell'ambito della propria autonomia politica, continueranno ad esercitare "costruttivamente" 

ma distintamente dalle parti (tutte), che sono state politicamente alternative nel 2012, l'azione di controllo e di 

proposta amministrativa utile ai bisogni dei cittadini. Consapevoli altresì della appartenenza ad un movimento (quale 

quello di cittadini per l'Italia - Scelta Civica) di stampo liberale e riformista, attivamente presente nella coalizione di 

governo nazionale. In questo quadro politico e nel solco del rinnovamento di energie, metodi e proposte 

programmatiche si orienterà l'azione politica, qualunque sia l'orizzonte temporale di riferimento elettorale (2016 o 

2017)». 
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